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E° mancato, ottantottenne, il 23 agosto 1975 
Mons. CARLO ISOTTI 


che tutti chiamavano, semplicemente e affettuosamente “ Don Car- 


” 


lo 
Univa alla dottrina la modestia, alle dignità ed alle responsabilità 
ecclesiali la familiarità con la semplice gente del popolo. 
La direzione e la redazione del ‘* Notiziario ”” partecipano al lutto 


cittadino. 


Hanno pubblicato manifesti la famiglia, il Vescovo e il capitolo cat- 


tedrale, le Vicarie, il seminario S. Carlo e l'Associazione ex convittori 


del Collegio ‘* Nolfi ””. 





Disegno di Giorgio Spinaci 


I DIECI ANNI 
DEL 
” NOTIZIARIO ” 


Vogliamo ringraziare, con gratitudine ed affetto, tutti quelli che, 
in questi dieci anni, vi hanno scritto e tutti quelli che hanno scritto 
a nol. 

Ci sembra ieri, quel settembre 1965, in cui ricercavamo le parole 
di apertura del primo numero. Era in noi il desiderio della collabora 
zione attiva, del confronto dialettico, della ricerca attorno ai pro- 


blemi pressanti, della indicazione di scelte utili a tutti. 


FANO 





NOTIZIARIO MENSILE DI INFORMAZIONE SUI PROBLEMI CITTADINI 





La foto di copertina del 

; RE : 
primo numero del ‘“ Noti- 
ziario ?’ 


ANNO: NN een ceriemoe I SATTIIRE 1943 

Keco. Il Notiziario è nato dalla volontà di dialogo. Dialogo, dibatti- 
to, confronto, esigenza viva per sviscerare le idee, per comprendere 
gli uomini, per ispirare le vicende di ogni giorno. 

Certo, una piccola testimonianza di civiltà che è stata, ci pare, sti- 
obo ui premura per le attese della no- 
stra COMUNITÀ. 

In apertura del primo numero, nel lontano 1965, il Sindaco di allo- 
ra, Rino Giovanetti, che era anche il direttore del periodico, si richia- 
mava, sollecitandone il contributo di collaborazione, al ‘‘ dovere mo- 
> io È tadino che ama la propria terra e ne desidera il migliore 
prestigio 
sd uo vi hanno trovato spazio, commento, interesse, Ti 
si i. ... 5 tutti. Quello di “ Fano, città da salva” 

agli sprechi, 


stiche, ed anche d dalle dissipazioni, dalle rapine urban! 
5 e d 3 NGEG do le ic 3 (RENT [RECL i 
dagli egoismi sordidi, dalle ipocrisie e dalle falsità di 


cui si è arricchita l’attu: 
Cuisrè chita l’attuale societ 


a consumistica. 

parole di pr i f ità 

parole di progresso e di fraternità per por! 
abbia alla c 


Si sono volute dire 
qualche granello di s 
nella libertà fatta fin 


are 


Caos ; CRE 
ostruzione di una società più g!U° 


al ; "© i À ‘ DI n . 
«mente di sostanziali contenuti. 
Nino Fe! 


ll Sindaco 


sul governo della Regione Marche 





Ad inizio della seduta del 12 settembre 1975 il sindaco, prof. Enzo 
Cicetti ha fatto la seguente dichiarazione: 

‘“ Come Consiglio Comunale di una delle città più importanti del- 
la Regione, salutiamo con soddisfazione la formazione di un Gover- 
no Regionale, al di là della soluzione politica che ad esso è stata da- 
ta e nei cui confronti d’altra parte esprimiamo la nostra soddisfa- 
zione come Giunta Comunale. 

Che questa soluzione sia finalmente giunta è importante, anche 
perchè le gravi difficoltà che il Paese sta attraversando rendono ne- 
cessaria la presenza di un Governo Regionale attivo ed efficiente. 

Noi ci auguriamo che esso sia più efficiente, e politicamente agi- 
sca molto meglio di quanto non è accaduto nel passato, non perchè 
noi siamo pregiudizialmente critici verso i cinque anni trascorsi, 
quanto perchè conosciamo benissimo le difficoltà in cui l'Ente Re- 
gione, nato nel ‘70, si è mosso nell’ultimo quinquennio. Ormai l’En- 
te Regione ha assunto una sua dimensione, ha fatto le proprie espe- 
rienze e, attraverso un non indifferente travaglio politico, è arrivato 
al traguardo della prima legislatura. La seconda legislatura dovrà di- 
mostrare la validità della creazione dell’Ente Regione che attua il 
dettato costituzionale; dovrà dimostrare anche la sua capacità opera- 
tiva nelle realtà locali della nostra regione, sfuggendo (e ho avuto 
modo di dichiararlo anche in precedenza) alla logica del provinciali 
smo e del municipalismo, per inquadrare invece la sua azione all’in- 
terno di una democratica programmazione dei propri interventi. 

In questo campo, il contributo degli Enti Locali e di un Comune 
importante, il quarto per popolazione e uno dei principali per esten- 
sione, come il Comune di Fano, è essenziale. Noi rivendichiamo la 
necessità che la Regione interpelli, ascolti, segua i suggerimenti degli 
Enti Locali, dia loro il più ampio spazio, poichè così facendo apre 
spazio alla partecipazione dei cittadini. 

Il nostro impegno sarà quello di partecipare con coscienziosità, 
con il contributo della nostra esperienza e comunque con il massi- 
mo del nostro impegno, nella formazione di una comunità regionale 
la più equilibrata e la più democratica. 

E° questo l’augurio che noi facciamo, dichiarandoci sempre dispo- 
nibili nei confronti sia degli organi legislativi che degli organi esecu- 
tivi della Regione, perchè attraverso la Giunta Comunale e attraver- 
so la partecipazione di tutto il Consiglio, di tutta la città, Fano pos- 


sa partecipare democraticamente alle scelte della Regione Marche ”. 


ORDINI DEL GIORNO 


APPROVATI DAL CONSIGLIO COMUNALE 


| IL 13/10/1975 
ERTRAMIEMSED* aurora nio seno nie sio ct 


Il Consiglio comunale di Fano, rendendosi Ac a ea 
cupazioni della cittadinanza conseguenti al pi di furti e x 
gressioni che hanno turbato recentemente la serenità di una PERS 
zione civile e laboriosa come quella fanese,invita tutti i criagt Di 
esprimere la più dura condanna nei confronti di questi atti i 
ci e delinquenziali e sollecita le forze pa ordine x Li INAgna 
ad individuare e punire i responsabili di tali azioni criminose. 

Fo A* = 

Il Consiglio comunale di Fano, di fronte Lo si 5 pe 
tanti antifascisti consumato dall’agonizzante regime di SARE 
sprime la sua esecrazione e la più ferma iano per | CE 
crimine operato dalla dittatura spagnola che fa IGOR, alla v* 
sione sanguinaria perchè sente di aver ormai i giorni contati; sE 
disce la necessità che permanga l’isolamento politico ed SSGAOEnao 
attuato dalla stragrande maggioranza dei Paesi Europei all’indomani 
delle feroci esecuzioni - seguite a processi sommari - come Momasnie 
politico importante per accelerare la fine del regime franchista; ws 
ferma il suo impegno a sostenere la lotto del popolo SPABnolo sol 
dotta per spazzare via l’unica dittatura fascista rimasta Li Europa 
e per aprire alla Spagna un avvenire di libertà e di democrazia. 

COCCIA 

Il Consiglio comunale di Fano esprime | 
per il feroce e vile attentato di m 
mocrazia Cristiana cilena Be 

Tale attentato è il c 
(00 tro di lui e contro gli 

I 

| 


a propria vibrata protesta 
arca fascista al fondatore della De- 
tnardo Leighton e a sua moglie. 

ulmine di un’odiosa campagna condotta coni 
altri profughi cileni, da una Giunta dittatoria: 


o Co ; rale repres: 
altri paesi il metodo della cieca e brutale rep 
sione applicato in patria. 


Nel condannare il criminale 


le che esporta in 


atto che colpisce una delle più prest” 
giose figure della resistenza cilen 
i la dignità dell’uomo e 
4 le di Fano trae d 


rinnovato impe 


a al regime fascista, che ‘PEA 
il suo diritto alla libertà, il Consiglio i, 
è questo nuovo episodio di violenza le ragion 4 1 
gno di strenua difesa dei principi e delle istituzio 
Popolari. 





democratiche e 





Il Consiglio comunale di Fano, venuto a conoscenza che ancora u- 


na volta l'assemblea di Montecitorio ha negato l’autorizzazione a 


procedere nei confronti di tre deputati indiziati in casi di corruzio- 


ne, nonostante la proposta di segno esattamente contrario avanzata 


dall'apposita Giunta, interpretando il disagio profondo di tanti cit- 


tadini onesti e laboriosi, ligi alla legge ed interessati al pubblico be- 


ne, rivolge un pressante invito a tutti i parlamentari democratici af- 


finchè per il futuro si astengano dall’assumere posizioni che contra- 


stano clamorosamente con il comune senso della moralità e del do- 


Vere. 





Fano democratica ed antifascista si è unita alla esecrazione del 


mondo civile contro l’eccidio dei cinque patrioti spagnoli perpetrato 


dalla tirannide franchista. 
Nel corso della manifestazione hanno parlato il Sindaco Enzo Cicet- 


ti, Massimo Falcioni per le organizzazioni sindacali, Federico Valenti- 


ni per i movimenti democratici giovanili 


Da ultimo, Sante Lombardozzi che è stato combattente di Spagna 


contro la sedizione franchista, ha portato la sua testimonianza e il 


suo commosso saluto ai nuovi martiri. 


Egli ha detto tra l’altro: 


‘ Di fronte all’ultimo crimine compiuto dal 
franchismo, mi è difficile, per la commozione @ 
per lo sdegno, rendere un degno omaggio ai cin- 
que giovani assassinati. 

Per esperienza, poichè per due anni ho com- 
battuto în difesa della Repubblica spagnola vil- 
mente assalita dal fascismo, conosco le barbarie 
di Franco e del suo regime. 

Il suo ultimo delitto, è in armonia con tutta 
i sua politica di oppressione del suo popolo. 
Con la sollevazione del 1936 egli ha fatto ucci- 
dere oltre un milione di spagnoli. 

Voglio narrarvi un e pisodio. 


Ani 
1 prim di novembre del 1936 mi trovavo net 


dintorni di das 
ni di Madrid. I giornali riportarono la nott- 


zia che un aeroplano franchista; raggiunto il cie- 
lo di Madrid, vi fece paracadutare un pacco 
contenente il corpo fatto a pezzi di un aviatore 
volontario italiano ucciso il giorno prima. Con 
un biglietto si avvertiva che così si sarebbe fatto 
con tutti i volontari caduti prigiomieri. In effetti 
essi, dopo l’interrogatorio, venivano eliminati. 

Il boia Franco non poteva cambiare sistema. 

La sua dittatura potrà ritardare il trionfo del 
popolo spagnolo, giammai evitarlo. 

Salve a Voi, giovani martiri! . 

Con la speranza che il Vostro sacrificio supre- 
mo sia finalmente un segno premonitore della 
caduta di Franco e del suo regime infame, per la 
libertà della Spagna ”’ 







































































blioteca Federiciana) 








Un'altra immagine di Fano di altri tempi: 











Per una razionale politica urbanistica 


E° per il nostro Paese uno dei momenti della verità. 
E’ incombente la scadenza (30 novembre) dei vincoli urbanistici in- 
determinati nel tempo, che furono nel 1968 dichiarati illegittimi dal- 
la Corte Costituzionale con una clamorosa e quanto criticabile e cri- 
ticata sentenza (passata di stretta misura alla Consulta) e mantenuti 
tuttavia in vigore in virtù di due successive “ leggi-tampone ”’. 
Ricorrere una terza volta a tale espediente a parte le possibili impli- 


cazioni d’ordine costituzionale sarebbe grave, dal punto di vista po- 
litico. Che fare allora? 


“ Costringere i Comuni ad indennizzare i vin- 
coli cui sia attribuito carattere d’esproprio? Equivarrebbe a restitui- 
re alla speculazione le aree già destinate a verde e a servizi, mandare a 
monte l’attività di pianificazione urbanistica. 





"aci 





una veduta Panoramica di p 


(ani | 
orta Maggiore. (Archivio fotografico della B 


e 


S’impone una scelta diversa: la riforma del regime dei suoli, la se- 
parazione dello jus aedificandi dal diritto di proprietà, l’avocazione ai 
pubblici poteri delle plusvalenze Me). 

Certo, questa sarebbe l'indicazione di una precisa volontà politica, 
sinora sempre rinviata per l'opposizione della formidabile coalizione 
di interessi legati allo sfruttamento dei suoli a fini edilizi. 

A tale coalizione devesi il commercio speculativo del territorio, la 
sua totale devastazione, la crescita caotica delle città, la rapina delle 
coste e delle colline, l'inquinamento e la degenerazione ambientale, 
il fallimento di ogni intento programmatorio. 

La scadenza del 30 novembre offre, quindi, l’occasione per farla, 

finalmente, questa scelta politica. 
Da un lato, perchè la maturazione di una ‘‘ coscienza urbanistica Di 
fra i cittadini e la richiesta, sempre più pressante, di una loro parteci- 
pazione attiva alle decisioni concernenti l’assetto delle città e del ter- 
ritorio è divenuta indilazionabile. Dall’altro, perchè l’esigenza di una 
prassi urbanistica diversa, anche ai fini della soluzione del problema 
della casa, avvierebbe una riforma decisiva per un più giusto equili- 
brato sviluppo della società civile. 

Certo è che di fronte allo scempio ed alla rapina perpetrata sul pae- 
saggio, alle violazioni sistematiche dell'ambiente e dei tessuti urba- 
ni le decisioni in materia di urbanistica e di assetto territoriale non 
possono essere che risolute ed inoppugnabili. 

Come dice Antonio Cederna, ‘ il bel paese ”” è sparito e al suo po- 
sto è sorto un paese di abusivi. Il problema diventa politico, diventa 
morale. 

“ Ciò che l’abusivismo edificatorio offende non è soltanto questo 0 
quel canone edificatorio: se così fosse, Sì tratterebbe pur sempre di 
offesa rimediabile. Quell’abusivismo illustra invece una mancanza ra- 
dicale di idealità nella convivenza civile ”’ (2). 

Convivenza civile minacciata dalle contraddizioni ed i contrasti 


della società consumistica con le sue rendite di posizione, i suoi pri- 





(1) - Vito Ramponi, in Avanti! , 5 luglio 1975, p. 3. L'autore continua: ‘ la 
soluzione ventilata, oltre a prevedere la separazione dello jus aedificandi 
dal diritto di proprietà sancirebbe l’avocazione del diritto di costruire al- 
la autorità pubblica, che avrebbe facoltà di ‘“ concederlo ”’ ai privati pre- 
vio pagamento di un ‘‘ prezzo ” commisurato all'intero incremento di va- 
lore derivante all’area dalla possibilità di costruire e di controllare poi l’u- 
tilizzazione dei suoli al fine di evitare che la rendita fondiaria si ricosti- 
tuisca sotto forma di rendita edilizia. Vedi anche Renato ‘Nicolini, La ca- 
sa in Italia, Rinascita, 3 ottobre 1975, p. 29; Salvatore Gatti, Scusi posso 
mettere le mani sulla città, L'Espresso, 5 ottobre 1975, p. 137. Antonio 
Cederna, Una città dove si vive stretti, Corriere della Sera, 14 ottobre ’75 
p. 3; Rinascita, Le città ferite, 10 ottobre 1975, pp. 23-25; Antonio Ce- 
derna, // mare lo metto in gabbia, Il Mondo, 26 giugno 19793 paatil. 


(2) - Enzo Siciliano, La Stampa, 19 agosto 1975, p. 3. Egli continua: ‘“ Questi 
italiani, ci si chiede da dove vengono? Gli unni di Attila venivano dalle 
pianure sarmatiche; 1 francesi di Napoleone venivano da Parigi, gli uni e 
gli altri avevano precise abitudini riconoscibili. Questi italiani da dove ven- 
gono? Sono un'invenzione del secolo: per partonogenesi nascono, al Nord 
6 al Sud, come funghi, niente radici, niente storia. Sembrano vivere in un 
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vilegi, gli sprechi, la dissipazione; dal moloch della speculazione fon- 
diaria che è riuscita, anche sul terreno delle localizzazioni residenzia- 
li, turistiche e industriali, ad esaltare i potenti interessi dei pochi. É 
a non far prevalere quelli legittimi ma disarmati dei più; a non far 
prevalere il principio costituzionale dell’interesse pubblico ma quel- 
lo della ‘“ sacra proprietà della speculazione ”. 

L'art. 42 della Costituzione impone la funzione sociale alla proprie- 
tà e si coordina col principio generale dell’art. 9, sicchè anche la tu- 
tela del patrimonio culturale del Paese, viene assunta a strumento 
della funzione sociale della proprietà privata: norme che vincolano il 
legislatore ordinario, così come, a maggior ragione, gli apparati am- 
ministrativi e giurisdizionali. Ma ciò non si è verificato se non in spo- 
radici, esemplari casi. 

Così nel Paese. Ed a Fano? 

E' innegabile che in materia di assetto territoriale, di edilizia pubbli- 
ca e privata, di piani planivolumettrici e particolareggiati, significati- 
ve e, in taluni casi, impegnative sono state, negli ultimi anni, le deci- 
sioni adottate dalla dirigenza municipale. Ed in modo considerevole 
tali decisioni hanno inciso nella realtà economica e sociale, in parti 
colare nell’attuale fase di acutissima crisi nazionale e regionale. 

Ma bisogna riconoscere che attraverso le maglie di intenti pur rigo- 
rosi sono passate imprevedibili violazioni urbanistiche. 

Vorremmo riproporre alcune considerazioni che il Notiziario svol- 
geva nel marzo del 1970. 

Occorre impedire subito l’insensato dilagare delle costruzioni in 
ogni parte della città, per la salvaguardia di Fano antica, del suo am- 
biente paesaggistico, del suo patrimonio di arte e di storia. Occorre 
impedire che si faccia di Fano una città di alveari cementizi, una cit- 
tà dormitorio. Non è che si voglia, all'opposto, imbalsamare la città 
e ridurla a città museo. Sono, anzi, auspicabili, graduali ed o 
Opere di restauro di case e quartieri, senza inc 
da della manomissione, dell’inserimento capri 


pportune 
appare nel rischio suici- 
ccioso, dell’adulterazio- 


TC016; 


E’ auspicabile il risanamento co 
preservi l’irripetibile ed 
piani 


delirante :dilizi A i È 
Sai Te pole snelizio progettano piani regolatori, ma solo per infrange : 
Sons Iscono villette e immediatamente, non soddisfatti, È 
CIFRE LL quel briciolo di disegno che si erano imposti 
O RE ti € colate di cemento, gli alveari soffocanti ST 2 
1975 Dn 0 Guiducci, La città dei cittadini, ed. Rizzoli, Mi Goo 
ni costruttori » un mondo chiaro e umano. Essere E del 
: . tutti gli strumenti offerti dal pro crt 

di “ sole” dj nun den Ma ricordarsi che l’uomo ha bisogno di. Aa na 
giore di produzion ct © di uno “ spazio ”. Il guadagno di un livello mag: 
AGE da “zione non può essere compensato dalla perdita dei YA 
a e H ‘api 

Sergio Parma inoltre, dei valori estetici che il costruire porta con sé 5 
P. 27; Italia Nostr architettura e /a società, in Rinascita, 8 agosto 197 3 
Mario Passi Simond, pa Restauro urbanistico, gennaio 1975, PP. do 
mR ’ E anni di architettura, L’ nità, 13 ottobre 1974, 


nservativo del nucleo urbano, che 
inestimabile equilibrio ambientale della città 


Un 


a imm 





antica e consenta insieme l’abitabilità confortevole dei vecchi quartie- 
ri. Numerose case, numerosi locali, edifici cospicui, lasciati in deplo- 
revole abbandono, potranno e dovranno venire convenientemente va- 
lorizzati e reinseriti nella vita economica e sociale della città. 

I piani particolareggiati per il centro storico, per le zone turistiche 
e balneari, per le zone artigianali e industriali, debbono corrisponde- 
re a queste attese. Occorre impedire la deturpazione di colline bellis- 
sime: S. Biagio, Montegiove, Prelato, e quelle che conducono a Ma- 
rotta; qui non è necessario nessun piano particolareggiato, di cui pure 
si sente parlare: c’è solo da vietare ogni costruzione. 
Occorre ridurre le previsioni di nuovi insediamenti abitativi ed am- 
pliare gli spazi assegnati ai servizi collettivi, alle attrezzature scolasti- 
che, e culturali, ai parchi pubblici, al verde attrezzato, allo sport. 

Occorre tutelare le arce per la vita associativa e attenuare i radicati 
squilibri tra centro e periferia, tra citta e comprensorio ed elevare 
l'indice di metri quadrati per abitante. Occorre, anzitutto, che cada- 
no le artificiose € autoritarie separazioni tra esperti e profani, e quel- 


le tra chi ha solo i propri bisogni e non i poteri di decidere e chi deci- 


SIRO 
: tento pre; 


todi 





agine panoramic: i der deo ” stov 3 ini 
panoramica della vecchia Fano. (Archivio fotografico della Biblioteca Federiciana) 




















































































































o CRI de) 
> AR: ; si 
de ignorando o disprezzando i bisogni altrui e prevarica su di es 
+ i er, dal tem - 
Ci sembrano, queste, considerazioni generali non consunte da 


oo RISO istica è 
po, poichè, oltretutto, la pianificazione territoriale ed urbanist 


rimasta una delle poche ed essenziali prerogative SORRENENE ve Bos 
tere (condizionatamente) decisionale alle autonomie municipali. È. 
| E la normazione sul territorio, la organizzazione, protezione e indi- 
rizzo pubblico del territorio, del paesaggio, dei beni SAI Pete 
no essere cornice e, insieme, momento operativo di sintesi urbanisti 
ca per interventi che interessano la intera collettività. dc 
Il territorio, quindi, come oggetto dell’azione e come conda, 
di essa, per le sue preesistenze e per i valori culturali che vi sono sua 
mandati, costituisce il punto di aggregazione in cui si NCOntARe da 
compongono gli interessi - non solo urbanistici, ma economici, socia- 
li e culturali - della comunità. = 
Il territorio diventa, dunque, oggetto di scelta preminente e prip, 
taria: anche se la nuova legge urbanistica sembra di là da pc gli 
sforzi compiuti da alcuni enti locali sembra che siano ben lontani dal- 


l’essere compresi e incoraggiati. 


: < TR REIT e 

Per una vera ed efficace politica del territorio, è necessatio dar 
più forza ed autonomia al Comune e alla R 
prattutto dar loro strumenti 


sto caso, sono, economici e 


egione: è necessario SO” 
efficaci e idonei (è evidente che Ù, ue 
finanziari) per porre fine alla razzia SI 
suoli, alla speculazione edilizia, agli insensati insediamenti, e dare i, 
via alla difficile Opera di risanamento che riproponga all'uomo un 

immagine civile della città e dell’ambiente, in cui vive ed opera. 


Nino Ferri 


>_—_-—_t1[i: 


i SÈ Capa 
(3) - Notiziario “ Fano ”, marzo-aprile 1970, pp. 3-6. Vedi a i. De 
lozza, in Notiziario “ Fano se aprile-giugno 1969, p. 18; VEBOaO ha, 
Lucia, in // Comune democratico, 6 giugno 1975, p. 27: olari per gi! 

ci si è cominciati a chiedere, la previsione di nuove case pop 


re 
i i latest cOnHnne 
abitanti espulsi dai centri delle città, quando gli stessi PO esercitano 
ad abitare dove sono nati, dove vivono, dove in buona par 

quelle attività (16 fe 


bbero ra 

: conomia del vicolo ’) che altrove d9A. e conve- 

gione d'essere, né possono essere ricostituite? Non è più gi interventi 

Niente, anche per il miglior uso delle risorse pubbliche, SI aBiari già 
di restauro e di risanamento conservativo nell’interesse degli 


i ci 
star ne) = tri stori 
Insediati nei centri storici, che lì vogliono restare e che dei COLWISre del- 
Fappresentano l’anima e la storia? ”; Leonardo Benevolo, in dimo- 
la era, 2 settembre 190755 


e 
e 


; 


"età per gli 
ma  Cît., p. 61: “ Il problema di trovare una città pei 
uomini del nostro È 


Ph È turazio” 
città attraverso una profonda trasformazione sociale e una ristrut ; 
ne della città i 


Stessa; Antonio 
le Marche, Critica marxista, lu 








E DIALRETTO:NFANO 





Il titolo di queste note è presuntuoso, giacchè parlare in due pagine 
del dialetto di Fano sarebbe come parlare in altre due sole pagine del- 
la lingua italiana. Anzi, direi che è più difficile parlare del dialetto fa- 
nese che non dell’italiano, poichè di quest’ultimo possediamo docu- 
menti scritti dal Mille ad oggi, mentre di fanese (almeno secondo le 
nostre conoscenze attuali) non abbiamo se non la parlata arcaica dei 
più vecchi fanesi ancora viventi . E siccome un dialetto non è meno 
complicato di qualsiasi lingua - ma non si sa bene nemmeno cos'è 
che distingue un dialetto da una lingua - bisogna concludere che in 
così breve spazio si può appena accennare superficialmente a qualche 
caratteristica del dialetto di Fano. 

Il titolo di questo mio scritto vuole attirare la curiosità di qualche 
lettore. In futuro - se mai - quando gli interessi attuali di dialettologia 
si saranno maggiormente diffusi nell'ambiente culturale della nostra 


provincia, converrà affrontare discorsi più tecnici, più fondati, più 


approfonditi. 

Fra i tanti aspetti della parlata di Fano voglio soffermarmi in parti- 
colare sui seguenti quattro che, messi insieme, distinguono chiara- 
mente un fanese da tutti gli altri abitanti della provincia: 

1. la pronuncia di te, tre, perchè; i 
2. il trattamento delle consonanti doppie, come in cappella; 


3. la pronuncia delle parole del tipo: mano, pane, fino; 
» prima dell’accento che diventano “ % 
Ì 


te) 


4. la chiusura delle‘ © 
Ed ora due parole su ciascuno di questi fatti linguistici. 
a provincia di Pesaro pronuncia la ‘* e 


1. Solo Fano fra i centri dell + 
di tre, perchè, te, con una ‘' e ” chiusa; e con questo Fano sì impa- 


renta con le zone più a Sud (Ancona e il Meridione) e con la To- 


scana. 
2. In tutta la nostra provincia le consonanti doppie, che sono prima 
dell’accento, cadono: pallone - palòn, canneto - canét. Ma a Fano, 
in più, si ha la caduta anche di quelle che sono dopo l'accento: 
cappella - capela (a Fossombrone si direbbe capella): al punto che 
ci potrebbe essere confusione fra pena - penna e pena - castigo. 
Questa caratteristica dialettale viene dalla Francia attraverso l’alta 
Italia. Poichè i nostri dialetti si evolvono sempre più seguendo gli 
influssi che scendono dal Nord, è evidente che il dialetto di Fano, 
per questo fenomeno, sì trova all'avanguardia rispetto ai dialetti 
circostanti. 


3. La pronuncia di parole come pane, cane, mano, bene, con quella 
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n speciale (enne velare, come la enne di angolo) è diffusa non so- 
lo in città ma in tutta la diocesi di F ano: in dialettologia è impor- 
tantissimo lo studio degli antichi confini diocesani, poichè nella fo: 
se di passaggio dal latino regionale ai dialetti italiani (prima del Mil- 


; ; : TS ; dea tivo 
le) i Vescovi possedevano il potere ‘“ spirituale ”’ e amministra 
delle loro diocesi: 


o a Pi «0 i 
€ s1 sa come il potere espande tra i sudditi i suo 
modi di parlare. 


Anche questa pronuncia tipica di pane, bene; proviene dalla Fran: 

cia passando per Milano e Bologna. so 
4. A Fano (ma anche in Urbino) ogni ‘“ 0 ”’ prima dell’accento de 

ne“ « ”: fontana = funtana, bolletta = buleta. Tale pronta x 

modella su influssi provenienti anch'essi da Milano: tutti conosco 

no l’importanza economica della Lombardia! Sec 

Dalle osservazioni che precedono si può concludere (FO 

mente) che il dialetto di Fano è sottoposto ad una forte spinta Po 
niente dal Nord attraverso la Romagna, ma nello stesso tempo (feno 
meno n. 1) deve subire una controspinta - più leggera - da Sud, forse 
da Ancona o magari da Roma attraverso la Flaminia. creoli 

Volevo dimostrare che l’importanza di un dialetto non deriva] ; 
da alcune sue parole speciali, ma anche - e soprattutto - da a 
logie che lo imparentano o lo differenziano rispetto ad altri deo 
circostanti. Interessa molto di più studiare come il dialetto si 0A 
< sia al suo interno, fra gli strati sociali, sia nel confronto di Dai. 
limitrofi - che non contemplare la bellezza di singole parole. I diale i 
ti che mutano ci rimandano ad una situazione sociale che muta secon 
do certe direttrici. = 

A coloro che di più si interessano a questi problemi, tenuto RI 
te che non esistono pubblicazioni sul dialetto di Fano e della Pio 
Cla; consiglio la lettura di Devoto-Giacomelli, I dialetti delle regioni 
d’Italia, ed. Sansoni, ; 

Più tecnico è G. Rohlfs, Grammatica storica della lingua {tatATE - 
dei suoi dialetti (specialmente vol. I), ed. Einaudi. Rammento, ina 
tre, che presso l’Università d’Urbino esiste una delle pochissime pel 
dre italiane di dialettologia, che è senz'altro in grado di soddisfare 
le esigenze degli studenti 


Sanzio Balducci 


LE 20 OR DI PRUFESOR 


fe 


Quela è bèla cl’invension! 
Tutt cle rivendicasion, 

lott e scioper che da tant 
susteneven ij insegnant 

per el post e la pension, 

pel rinovo dl’istrusion, 

per na scola rinuvata 

più muderna e più agiurnata; 
tutt cle suplic e i lament 

per na paga più decent, 

tutt chi piant e chi caprice 
perchè désen quale sold spice, 
tutt ste asion cuurdinat 

un efèt l'han arcavat: 

i più birbi e inteligenti 

tra tutt i organ cumpetenti 
che han sentit qualca prutesta 
s'èn riuniti, han fat na festa 
(tant sa un storne de bilance 
c'è scapat anca le manc) 

pu a la fin de sti stravisi 

tuti pini de delisi, 

tra champagn e donn de cor 
s'è discurs di prufesor! ! 

E giù a rida a più non pos 
che qualcun pisciava ados! 
Un userva: ‘‘ Han sciuperat - 
e un gran ris i leva ed fiat - 
nò jJ en fat le tratenut 

e c'en fat certle bevut! ! ! 
C'è chi casca tel divan, 

chi s’nascond tel sciutaman, 
“ E’ nut l’ora che oramai 
un qualcò toca pur dai! 
e tel mentre dic dacsì 

sa le man s’toca malì. 
Capirai che sganasciata, 
s'è spacat una vetrata, 


è cascat i calendari, 


è nut giù anca i lampadari. 
Mentre sciuta i lagrimon 

fa el vic-capo division: 

“ Ciò un sistema che en c’è mal 
per na sulusion glubal: 

mai student che fan el chiass 
per fè fe le scelt dal bass 
spendén poc € i cuntentan, 
bastarà ch’) auturisan 
n’'asemblea na volta al mes 
pu fen finta de dai pes! 

C'è per rida chi arman dur; 
“ Le familie, cle rutur 

che oramai s'èn mis in ment 
che saran na cumpunent 
dani un pò d’sudisfasion: 

i fen fè qualca elesion 

tel cunsili dl’Istitut 

e malî chi più evulut 

tra el casin e la camora 
sbatne i corna tra de lora! i 
c'è chi inghiott na mela intera 
ma chi i casca la dentiera 
«Mai bidéi e i segretari 

se en stan siti sti lunari 

i levan anca le feri 

e i facen lavrè sul seri! 

“ E cu i den mai prufesor? 

“ Ah, ma quei i den 20 or, 

i facen lavrè tut l’an 

e vedrei se i cuntentan! 

c'è chi s’rutla chi s'lamenta 
che en resist e pu la lenta 

“ E mai Presid cu i darin? 


Quei han chiest quale spiciulin! 


“ Già, e ma nò chi c’dà i for d’ora 


dop se i den tuti ma lora? 
“ Pu s’lamenten che en i va 


se en cian più l’autorità! 
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“ Dani un pò d’sudisfasion! ” 
“ Sì, i facen rompa i minchion 
giorne e not sa cle 20 or 

ma chi sciap di prufesor! 

Acsì el ciclo è tut cumplet! 
Dman facen tut i decret. 

Han spint tant tla piataforma 
dani pur una riforma! 1!” 
E giù a rida tra i liquor 

dle conquist di prufesor! | 

Da cla volta, fat le legg 

le facend van sempre pegg: 
tutt sti Presid che en i han dat 
nè l’indenità nè i scatt 

han sfugat tutt i rancor 

su le spall di prufesor 

e i han scritti libre interi 

per chiarî i nuovi duveri, 

quei del studi, quei dl’impegn, 
del registre, del cuntegn; 

pu na sfilsa de servisi, 

i quaderne di giudisi 

(se un è birb opur è tont), 

i prugrama i resucont, 

i pruspétt i adempiment, 

pian d’lavor, cuurdinament, 
relasion verbai scritur 

perchè acsì gin ben sigur! 

Dop è nuta n’aluvion 

de asemblee e de riunion 
sbocch de sang d'ogni culor 
perchè tant c'è le 20 or, 

l pu i Presid, Urgugliosi, 

tra de lora èn ividiosi, 

tra i articul de cle leg 

un fa el mate cl’altre pegg. 

E quant un cià un ram da mat 
el va a ardî tut sudisfat 

ì el telefona e i el spiega 

tut in gloria mai culega 

che al sentì ste stupidat, 

dop d’un con che cian pensat 
la preparan anca lora 


Rie, 2 x 
n Ivension che È pegg ancora, 


E el bersali d’i inventor 


cu è? I fagioi di prufesor, 
che dai og e dai deman 


benchè èn duri tant pian pian 


bat e bat sa ste riunion 
sa sti incontre e discusion 


le scapat de tut le sort 


x . E o 
tant s’èn roti, chi en s'è Incor 


. PI ata 3 ti 
Dic na capa: ‘“ Ai miei docen 


già li ho messi sull’attenti 
e gli ho detto a ognun di loro 
tieni, questo è il tuo lavoro 
che se no. se li fai fare 
non si sanno organizzare. 
sono buoni poverini 

ma mi fan certi casini! 
Così adesso tutti i giorni 

io gli faccio fare i turni 

per spiegare, per studiare 
per lavare per scopare 

per pulire le tendine 

le scansie e le vetrine 

per dacquar tutte le piante 
che da noi ce ne son tante, 
sistemare la lavagna 
spolverare l’aula magna, 
per tenere l’Istituto 

più pulito e ben tenuto. 
Qualcheduno sì, si stanca 
Ma però è perchè gli manca 
Il concetto di missione 

che è l'amore e devozione 
per quel nobil motivo 


che è il messaggio educativo. 


I più i - e sono in tanti > 
Ma i più buoni - e sono in tan 


quelli lì van sempre avanti 
perchè guai se il professore 
stesse lî a contar le ore! 
Tanto è vero che parecchi 
tanto giovani che vecchi 
m'hanno detto assai contenti 
“ ma perchè soltanto venti? 
se lei Preside è contenta 


: calici 
ne facciamo almeno trenta: 


, 


E non dico una bugia, 

non vedessi mamma mia, 

e qui occorre che mi vanta 
me ne fan più di quaranta! ! 
Ma però a scuola finita 


») 


io li porto a far la gita! ! 
N’altre dic: ‘ Io ciò in mente 
n’assemblea permanente 

del collegio d’insegnanti 

da settembre a tutt’avanti 
con la pausa eccezionale 

di due giorni per Natale. 

Già ho pensato alle brandine, 
ho disposto le cucine 

sono il primo e son contento 
a tentar l'esperimento! 

AI sentì st'idea dora 

n’altre Presid la migliora 

e ragiona: “ Manca i mia 

da machî m’han da gî via! 
Met la mensa el ristorant 

met i let, fag tutt l’impiant 

e sicom el post en c'è! 

ce metrò quei a castel 

e vedrai quant i ho machî 

ma sti stupid i dom ji: 

se un intarda a la matina 

el but giù da la brandina 

ma chi fa na lesion bruta 

en i dag la pastasciuta 


e chi dorma le riunion 

a la not cîa el gaveton. 

Pu sicom la mensa c’èla 

e i arvans van sempre a mèla 
metén su do puiarin, 

i galnace i ciuncarin, 

tant ci aven sti prufesor! 
Fag el presid e el fator! ! 
E tla atesa che sta gent 
realiza quel ch cià in ment 
tiénen desta l’atension 

sai cunsili e le riunion: 

un cunsili per le class, 


un pl’esonero dle tass, 








un per fé el regulament, 


per la mensa di student, 

un per dî quant è le fest, 
per dutè i libre de test, 
n’asemblea per l’urari, 

pu per fè el bibliutecari, 
n’asemblea e sei riunion 

per la cuurdinasion, 

pu riunion suplementar 
quant ce scapa le cagnar 

per ché el Presid fa: ‘“ Ho capit 
che el prublema en è chiarit. 
l’asemblea l’agiurnan 

per le tre precis de dman. 
Sa sti articul dle legg nov 
van in cerca i pel in tl’ov. 
Un cunsili s'è riunit 

perchè el Presid ha sentit 
qualca voc e i ha dat pes 
che un’aluna è in ti tre mes 
S'è discuss un gran bèl pès 
per sapé cum è sucès, 

se lia è svelta e fa da mat 

o se è calma, e pu chi è stat, 
se è un cumpagn che acsî a temp pers 
tant dle volt j ha fat un schers 
o per cas un prufesor 

che esaurit le su vent or 
sfusa pres a tu per tu 

e s'è fat n’ora de più. 

Pu mal pret de religion 

che cià tatt e discresion | 

i s'è dit de gi a tastò 

sul prublema per truvé 

sa n’indagin prufundita 
quantomen la via d’uscita! 
Tun cunsili d’Istitut 

per tre giorne han dibatut 
sa tramès i sfilatin 

c’va la copa o el salamin. 

S'è scuntrat i genitor 

sa i alun e i prufesor 

chi strideva chi strilava 


mentre un verbalizava. 
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S'è parlat dla quantità, 

di lardlin, dla qualità 

pu el discors dle calurî 

che tucava digeri: 

se era poc el nutriment 

en rendeven i student 

mo se è trop, fa un prufesor, 
c’va le femin in calor, 

per do fett de salamin 

ce vien fora un gran casin! 

E ardiscur n’antra matina 

se la feta è grosa 0 peina; 
quant cminciava già a arfè not 
s'è parlat del prusciut cot 

e è scapat a tarda sera 

el discors su la gruviera 

pu el prublema se pasticia 
tra la lonza e la salcicia 

tonn alic e ciculata 

e anca renga afumicata. 

Pu era ormai le do de nott 
finalment è gita ai vot 

e risulta che è apruvata 

la pruposta dl’insalata. 
N’asemblea se riunise 

per decida su le pisc: 

se l’alunno pol gi fora 

prima o dop dla second’ora, 
se è più indietra o se è più 
se chi scapa o se fa finta 
e s'decid a magiuransa 
che è el docent che sent la pansa 
e magari i fa cl sgaruss: 

se quel perd e fa le puss 

i fa fè tutt le facend, 

MO se en gocia pro el suspend! ! 
Quel che è el bél è che in riunion 
pasne in tanti da cualon] 

parla un per più d'un’ora, 
chialtre parlen tra de lora, 

tla baldoria general 

el più atent leg el giurnal, 

quant a un tratt èca l’uscita 
d’una dona inviperita: 


Spinta, 


‘“ Queste cose non le accetto, 


nè di dirle ti permetto, 
cara mia la questione 

ha ben altra soluzione! ! ”’ 

E ragiona da per lia 

sopra un’altra teoria 

che cuincid, bat par, collima 

sa el discors che è stat fat prima. 
Mo a ste punt c’è n’intervent, 
dic un altre: “ So cuntent 

che la pensi a questo modo 

© al pensiero tuo m'accodo; 

e in effetti anche a me pare 

e vorrei puntualizzare.. ”’ 

e giù chiachera e cunversa 

e l’ardic tut a l’arversa. 

E i discors de sta purtata 

Van avanti na giurnata, 

pu fa el Presid: ‘“ La questione 
non è giunta a conclusione, 
per decida chi ha ragion 
dman facen n’altra riunion 
per el seguit di lavor 

tant c'è sempre cle 20 or! ! 
Stess discorswper cl stess scop 
vien arfat el giorne dop 
finchè el Presid a un cert punt 
cià n’idea e dic cumpunt: 

‘ Ogg facen le Cumision 
dman cuntinua la riunion: 
dibatete tra di voi 

il profitto, i corna, e poi 
ciascheduna commissione 

mi farà una relazione; 

poi facciam altre riunioni 


per trattar le relazioni!” 


YA | È 
Dic qualcun: ‘Mo e na madosca! ! ! 


I fa el Presid: “ Zitto e mosca! 
Non lo sa lei professore 

che ha da fare le venti ore? 

Se mi fate incavolare 

io sto qui a cronometrare 


e stavolta sono pronto 
a non mettere nel conto 








gli intervalli, le fumate 

le bevute e le mangiate! ! ”” 
Venga vanti adès la gent 
che c’lajà che en facen gnent! 
Giorne e note nò combatén, 


preparan e curegén, 





Incisione di Arnaldo Battistoni. 


Ad iniziativa della ‘“ famiglia Marchigiana ’’ è stato tenuto in Fano, 


nella Sala Morganti, il giorno 18 ottobre, un Convegno sui ‘ Dialetti 


ed il folklore nelle Marche ””. 
Approfondite 


interventi. 





ed aggiornate le relazioni ed interessanti i numerosi 


quant è el dunque che dmandan 








se ce dan un mors de pan, 





mentre tuti i lavurant 
cian i aument de en el so quant 
e i riducen el lavor 


ma nò invec,... n’antra 20 or! ! 1! 








Giacomo Gabbianelli (1975) 
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Programmazione sanitaria 





Occorre richiamare l’attenzione degli amministratori, dei politici 
e anche dei tecnici sulla necessità di aver idee ben chiare e Picone 
quando si discute e - ancora di più - quando si prendono provvedi 
menti che investono la sfera della riforma sanitaria o anche più sem- 
plicemente di una programmazione sanitaria di base. E 

Orbene, non pare superfluo ribadire che ‘“ la medicina MOLE 
è quella disciplina che mira a mantenere lo stato di salute dell’indivi- 
duo. 


In altre parole, essa è quella branca della medicina che deve attua- 


re tutti i provvedimenti atti ad evitare che le numerosissime cause di 
malattia agiscano sull'uomo in qualsiasi età e in qualsiasi misura. 

E° necessario dunque distinguere “ la medicina preventiva ”’, qual 
è stata definita, ‘ dalla diagnosi precoce ’’, che è quella branca della 
medicina che mira ad individuare | 


a malattia al suo primo stadio € 
cioè quando non si è 


ancora evidenziata con segni clinici anche mini 
mi. ; 

C'è anche chi definisce Ja prima disciplina ‘“ medicina preventiva 
di prima istanza ” e Ja seconda “ 


medicina preventiva di seconda i- 
stanza ”’. 


E° evidente comunque che 


la prima è quella più importante € la 
necessaria se si v 


uole raggiungere un fine veramente sociale e ch 
abbia uno scopo di sostanziale riforma. 


Poichè peraltro non si abbiano perplessità sulle validità di defini- 


zioni che potrebbero apparire solo concettuali vogliamo chiarire ul- 
teriormente il significato dell 


. . . È & ia 
a medicina preventiva vera e propri 
ovverosia di quella ‘ 


‘ di prima istanza”. 

Essa si poggia essenzialmente su due 
mo è rappresentato da tutto quel com 
di attuazioni che tendono ad elimin 
che esistono nella biosfera. 


pilastri teorico-pratici. Il pri- 
plesso di nozioni, di norme € 


are le noxae (cause di malattie) 


Il secondo è Fappresentato da tutte le altre 
stire l’individuo già al 
naturale. 


che tendono ad irrobu- 
l’atto del concepimento e sino alla sua morte 


SA 


cont È i 
folo dell'ambiente libero 
€ confinato 


là 


Cugenetic: Sa 
d etca (medicina preventi- 
anteneonatale) 


I 


Eliminazione delle noxae 


° 


attuazione di opere igieniche 


i 


uccisione di tutte le forme vi- 
venti micro e macroscopiche 
cause dirette o indirette di ma- 


lattia 


Il 


Irrobustimento dell’individuo 


»é 


auxologia - igiene individuale 


A 


provvedimenti immunitari (vac- 
e professionale cinazioni estese al maggior nu- 
mero di persone) 


he e le applicazioni pratiche sono 


E’ chiaro che le nozioni scientific 
to l'aspetto umano che 


numerose e difficili e perciò onerose sia sot 
tivo e, soprattutto, economico-fin 
are evidente la correlazione di 


anziario. 


in quello organizza 
due ne- 


Sotto l’aspetto umano app 
cessità: 
1) disporre di personale veramente qualific 
) sufficientemente prep 
on corrisponde, 
ca quasi del tutto, la popo” 


ato; 
arata. 


2) agire su una collettivit 
Alla facilità dell’enunciazione n allo stato, un mi- 
ale man 
è a livello subculturale. 


azione sanitaria 


nimo di aderenza reale: il person 
lazione, almeno in questo settore, 
Problema organizzativo: è logico richiedere che l’ 
venga svolta in un contesto ambientale e azione particolare. 


nsioni territoriali e € 


di popo! 
li popolazione si è di- 
astanti. Sembra che 
azione intorno al 


Sul problema delle dime 
ri sono stati molto contr 


o di una popo! 
abbastanza compatto e 


scusso a lungo. I pare 
il parametro più accettabile sia quell 
50.000 abitanti circoscritti in un territorio 
con facili canali di scorrimento. 
Il problema finanziario è senz’ 
spese molto elevate specie per quanto rigu 
impianti di depurazione ecc.) 


altro il più complesso. Occorrono 
arda le opere igieniche 
(acquedotti, fognature, ma esse saran 
ate sia dal raggiungimento di un fine veramen” 


ostra salute - sia dal rispa” 


no ampiamente ripag 
Ilo della tutela della n 


risultato di un vivere più civile. 
Giulio Frongia 


Ufficiale sanitario 


te impagabile - que 


mio sulle cure, sia dal 
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Musica e teatro 
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Come annunciato nell’ultimo numero del Notiziario, il Gruppo 
Amici della Musica, con il contributo dell’Amministrazione Co- 
munale e dell’Azienda di Soggiorno e Turismo, ha provveduto 
anche quest'anno a programmare quattro concerti di musica voca- 
le e due di musica da camera presso la Sala Morganti. 

Del primo concerto, tenuto la sera del 25 giugno con la parteci” 
pazione del soprano Giovanna Santelli, del baritono Salvatore Sas: 
su e del basso Aurio Tomicich, si è già riferito e non resta che sot- 
tolinearne il pieno successo, non inferiore a quello dei concerti suc- 
cessivi. 

Fra questi, merita soprattutto segnalare la perfetta riuscita ott 
quello tenuto la sera del 20 agosto con la partecipazione di De 
giovani strumentisti fanesi. il saxofonista Sauro Nicoletti, Lopok 
sta Giuliano Giuliani e il pianista Paolo Petrucci (il primo e l’ulti- 
mo dei quali al loro debuttò davanti ai propri concittadini). 

Grande emozione, quindi, e risultati decisamente più che soddr 
sfacenti, sottolineati da grandi scrosci di battimani e da richieste di 
bis. 

Nella parte centrale del concerto, dedicata al pianoforte, Petruc- 
ci si è imposto nell’esecuzione di una fantasia di Mozart (la K 317 
in re minore) e di due valzer (op. 69 n. 1 e op. 70 n. 1) e st 
preludi (n. 4 in mi minore e n. 20 in do minore) di Chopin, dimo- 
strando di possedere una tecnica brillante e sicura, unita ad un no- 
tevole rigore stilistico. 

Molto bene anche il Petrucci accompagnatore nella nota e Pola 
sima “ Aria sulla quarta corda ” di Bach (eseguita in coppia con NI 
coletti) e nella “ Sonata n. 4 in la minore ” di Haendel e nel cele- 


bre e celebrato “ Adagio ” di Benedetto Marcello (eseguiti in cop- 
pia con Giuliani), 


Anche Nicoletti (soprattutto nel “ Poème per sax alto solo ”’ di 
Capelle) ha dimostrato di possedere notevoli doti di interprete © 


; n »stre- 
una perfetta padronanza dello strumento da cui sa trarre con est 


ma sicurezza sonorità calde e pastose 
cli 


e brillanti passaggi virtuosisti” 


Quanto a Giuliani, già da alcuni anni affermato oboista dell'or- 
chestra del Teatro Comunale di Bologna e di complessi bolognes! 
come “ I Filarmonici ” e il € Quintetto Respighi ”, non si può HOA 
ribadire che ha doti brillanti di solista, sia per tecnica che per sensi” 


NOT: dra 2a x » DE 
bilità di Interprete. E una conferma se ne è avuta anche recenteme 


» 


te nel corso della tournée del complesso ‘ I Filarmonici ”’ nella 
Germania Est: tournée di cui si riferisce più avanti. 

Molto bene anche il concerto tenuto la sera del 3 settembre dal 
Gruppo Operativo Musicale di Pesaro con un programma interamen- 
te dedicato a Maurice Ravel nel centenario della nascita. 

Applauditi a lungo i pianisti Giovanni Carmassi e Nicola Jannucci 
(soprattutto nei brani per pianoforte a quattro mani del ‘* Ma mère 
l’Oye ”’), il soprano Hala Maksymenko e la pianista Amelia Oses 
nelle ‘“ Cinq mélodies populaires grecques ”’, il violinista A/do Red- 
diti, il violoncellista A/do D'Amico e il pianista Annibale Rebauden- 
go nel bellissimo “ Trio in la minore ”°. 

In apertura di concerto, il musicologo Michelangelo Zurletti ha 
illustrato con competenza ed efficacia la personalità di Ravel e le 
sue composizioni più famose. 

Passando ai concerti vocali, va segnalato il grande successo otte- 
nuto dal soprano Elvidia Ferracuti e dal baritono Tito Turtura la 
sera del 27 agosto in un programma di arie, cavatine e duetti da o- 
pere di Rossini, Bellini, Donizetti e Verdi. 

Entrambi i cantanti (e con essi il bravissimo e sicuro collaborato- 
re-pianista Tullio Giacconi) hanno pienamente meritato le calde ac- 
coglienze tributate loro, in virtù anche del programma, popolare e 
intelligente ad un tempo. 

Altri due concerti vocali si sono avuti il 10 e il 17 settembre. Al 
primo hanno preso parte il soprano Maria Luisa Barducci, il tenore 
Lucio Borgognoni e il basso Bernardino Di Bagno (applauditissimo 
e costretto a concedere fuori programma la famosa aria rossiniana 
della ‘ calunnia ”’); la seconda il soprano E/da Cervo, il tenore Ot- 
tavio Taddei e il basso Franco Federici (pure festeggiatissimo e co- 
stretto a concedere fuori programma due impegnative arie dall’”’ E- 


lisir d'Amore ” e dal ‘“ Don Giovanni ”’). 
a 


Altra manifestazione musicale dell’estate fanese degna della mas- 
sima considerazione è stata la quattordicesima serie di concerti d’or- 
gano, tenuti anche quest'anno a cura dei Frati Minori e con il con- 
tributo fin 
di Soggiorno e Turismo presso la Chiesa di S. Maria Nuova. 


Si sono esibiti cinque fra i maggiori organisti operanti oggi in Ita- 


lia e in Europa: organisti che avevamo già citato nell’ultimo numero 


anziario dell’Amministrazione Comunale e dell’Azienda 


del Notiziario. 

Dopo Giancarlo Parodi (6 giugno), Elly Kooiman (25 luglio) e P. 
Alberto Cerroni (8 agosto), si sono esibiti in settembre (rispettiva- 
mente il giorno 5 e il 12) il sorprendente René Saorgin (che ha al- 


ternato ad una prima parte di bellissime musiche francesi di Raison, 


Du Mage e Marchand una seconda parte interamente dedicata a 
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! E sa parigina della Madeleine (programma vario ed impegnativo: da 
Bach a D’Aquin, da Franck a Widor, da Alain a Dupré e senza con- 
| li tare i brani fuori programma, concessi con la massima liberalità ad 


| 
i Bach) e la celebre Odile Pierre, titolare del grande organo della chie-. 
il un pubblico entusiasta e plaudente). 

| 

| 
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ii Successi in crescendo anche per il Coro Polifonico Malatestiano. 





Dopo i concerti tenuti nel corso dell’estate a Gabicce; Senigallia, 
IV Cantiano e Jesi (cfr. l’ultimo numero del Notiziario, pp. 9-10), il 


complesso corale fanese si è esibito ancora una volta davanti al pro” 





pri concittadini la sera del 30 settembre presso la Basilica di S.Pa- 
(È terniano. 
INTO Sotto la direzione del ricordato Paolo Petrucci (non meno Vedo 
il in questo ruolo che in quello di pianista), sono stati eseguiti brani 
di De Antiquis, Palestrina, Monteverdi, Mozart, Perosi, Orff e Koda- 
i ly, insieme con altre composizioni del Laudario Cortonese, del Can- 
i gionero de Uppsala e di Anonimo del sec. XVI. 
Il po Il concerto ha offerto l’occasione ai fanesi di prendere atto che il 











complesso corale cittadino ha considerevolmente e validamente am- 
I pliato il suo già ricco repertorio con nuovi brani polifonici di ardua 
esecuzione tecnica e di indiscusso valore artistico; contemporanea 
mente è stata una vera e propria anteprima della riuscitissima tour 
ill née (3-9 ottobre) effettuata dal ‘“ Malatestiano ”’ a Wolfsburg (Ger- 
mania Ovest) in occasione del ‘ gemellaggio ”’ fra la Provincia di Pe- 


saro e il Distretto della Bassa Sassonia. Quella Wolfsburg, ci piace 


ricordare, il cui complesso corale è stato ospite della nostra città 


| in occasione del Il Incontro Internazionale Polifonico dello scorso 
mese di giugno. 





it | CA 





Ci è giunta notizia del brillante successo riportato a Lipsia, in 0€- 
casione del Festival Mondiale dedicato a Bach, dal complesso “ I Fi- 


vi ‘larmonici ” del Teatro Comunale di Bologna, invitati a rappresen 


(N tare l’Italia. 

i Come già precisato sopra, oboista del complesso (con funzioni di 
| i solista) è il giovane fanese Giuliano Giuliani che,insieme con le mu 
| i l siche bachiane, ha eseguito composizioni di Vivaldi, Marcello ed 
{INI ii Haendel nel corso della breve tournée (25 settembre-1 ottobre) che, 


AMO i dopo Lipsia, ha fatto tappa a Potsdam, Cottbus, Dresda, Erfurt, Ge- 
MI ra, Francoforte e Berlino. 


Al giovane strumentista fanese vadano le più fervide congratula- 
il. i zioni della Direzione e della Redazione del Notiziario. 
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Dopo una breve serie di recite estive di rodaggio in alcuni centri 
del nostro entroterra (Cantiano, S.Leo, S.Agata Feltria, ecc.) il 
Gruppo d’Arte Drammatica ‘‘ Piccola Ribalta ’’ di Pesaro ha rap- 
presentato la sera del 21 ottobre (in occasione del XXVIII Festival 








dei Gad al Teatro Sperimentale di Pesaro) la commedia “ Ritorno, 





se posso, quando avrò aperto l’altro occhio ” del fanese Bruno (Il 
Longhini che ha già visto rappresentata la scorsa primavera (a Napo- (E 


li e a Roma) un’altra sua nuova commedia (cfr. ultimo numero del 
Notiziario, p. 34). li 

L’opera, già nota agli appassionati di teatro perchè pubblicata sul- | 
la rivista “ Ridotto ” (n. 4 dell'aprile 1971), ha ottenuto un caldo 
successo di pubblico e verrà replicata dal valido gruppo pesarese in 


diversi altri centri marchigiani. 





” i | 
Siamo stati informati che il Gruppo Amici della Musica, con la NI 
collaborazione del Gruppo Operativo Musicale di Pesaro e del Coro 


Polifonico Malatestiano, ha programmato per il mese di dicembre 





un concerto-commemorazione del musicista fanese Mezio Agostini 
(1875-1944) a ricordo del centenario della nascita. 

Per l'occasione verranno eseguite composizioni da camera (stru- LET) 
mentali, vocali e polifoniche) dello scomparso e un noto musicologo | 
ne illustrerà la figura e l’opera. 

Ci riserviamo di fornire più ampi dettagli a manifestazione avvenu- 


ta. 


F.Ba 
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Ancora sul (dilazionato) restauro 


del Teatro della Fortuna 
i e I 











; te let- 
Il nostro collaboratore Enzo Capalozza ha ricevuto la seguen 
tera dallo scrittore Fabio Tombari: 


Rio,2 ottobre 1979 
Caro Enzo, 

leggo le tue Considerazioni sul nostro Teatro e anzi che rispondere 
al Notiziario, lascio decidere a te se far pubblicare o no anche questa 
mia (considerazione). 

Parli di una offensiva: non so di che si tratti e non ho tempo DI 
venirmi a informare; ma se tu ammetti che la quinta quadrifora € © 
ra, perchè scartarla oggi? Sarebbe così bella! 

E non solo una quinta, ma una sesta sul fianco verso il Corso; come 
l’affacciarsi di tutto un dado architettonico quale forse è stato nelle 
prime intenzioni. i 

La Torre civica? Come no! Sulla Corte Malatestiana (dove ora sor 
ge la casetta di Milesi) alta e ghibellina (così è contento anche Vol 
poni) che si veda oltre la piazza. 

Falso? Ciò che è nuovo e bello non è mai falso. Pensaci; a me entu- 





È 5 i è 191 i; e 
siasma: soluzione tale da non rimpiangere neppure le demolizion 
la Sala Verdi tornerebbe funzionale quale oggi non è più. 
sa rial- 
Quanto all’alveo del teatro, lo rimetterei com'era, con la platea rie 


zabile, e i due pozzetti per l’acustica sotto l'orchestra. 
E sul soffitto, i pannelli a colori. 


Ottima anche l’idea di un salone per concerti in San Francesco. 
E scusami la fretta: sono in partenza. 


Fabio 
muli arri erci. 
col più lieto arrived 


x È ; 4 : . o ano ho 
Sulla copertina: il bambino col sinalone e il battecco in man 


i afag | porto 
ID 0) sempre saputo d’essere io, allora da mio zio Augusto sarto del porto, 
{Il} alla barriera. 








Forse non sono stato chiaro. 


Prescindendo dagli strascichi di vecchie (e superate) polemiche, ho 





lip 
dluzz sE A " i 
v Malatestiano visto dalia Corte 


sostenuto (e sostengo) che si debba,hic et nunc, completare il restau- 
ro del Teatro della Fortuna. Questo è l’obiettivo, questo è l’impera- 
tivo. E sarebbe, certo, un’elusione, una fuga, il tradimento di un'at- 
tesa dei fanesi, che dura da oltre trent'anni, se si rincorresse il mirag- 
gio della previa apertura nel Palazzo della Ragione di una quinta qua- 
drifora (1) (magari di una sesta e, perchè no, divinando l'irrealizzate 
intenzioni dell’antico architetto, di molte altre attorno al Palaz- 
202211...) e della prioritaria demolizione della torre civica (2), con 
un costo, presumibilmente, di centinaia di milioni. 

Gli è che noi parliamo due lingue diverse, Fabio Tombari è un poe- 
ta e può librarsi sulle ali della fantasia. La Soprintendenza ai Monu- 
menti, il Consiglio Superiore delle Belle Arti, il Ministero dei Beni 


culturali (ed io con essi) debbono stare alle norme sulla tecnica del 


___ _ —_r_—_—_ — 


(1) - Credo che nessuno sappia nulla della quinta quadrifora sulla facciata; nè io 
ho mai asserito che vi fosse, pur ipotizzandola. Lo ha detto, invece, senza 
provarlo, Cesare Selvelli, Fanum Fortunae, 1943, pp. 46 e 48. Non è nep- 
pure sicuro, del resto, che in origine ci fossero delle quadrifore: nel pro- 
setto (non eseguito) di Luigi Vanvitelli per la torre civica sono disegnate 
delle trifore (Come non c’era lo stentato coronamento a merli, dovuto a 
Luigi Poletti). 

(2) - La torre attuale è quella che è anche perchè deve apparire un’aggiunta mo- 

derna, non essendo permesso il falso antico. E’ il criterio, spinto all’esa- 

sperazione, seguito per il nuovo campanile del Duomo. Su questa regola 
generale vi sono stati accenni nella trasmissione televisiva della sera del 

16 ottobre u.s., secondo canale, ore 20, ‘* Un patrimonio da salvare ”. 
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| Il restauro, i cui principi, sanciti. al Congresso internazionale di SI 
1 | ne del 1931 e tradotti nella “ Carta ”’ del 1932, sono SIL costam 
| : temente difesi da “ Italia Nostra ” e, da ultimo, ribaditi MEM do 
ill ticolareggiato documento ufficiale e vincolante (3): Preci È 
di sono una gloria italiana, perché enunciati da Camillo Boito sin da 
1883 e rielaborati poi da Gustavo Giovannoni (4). 
I Una torre (sostitutiva) nella “ casa di Milesi ” cioè nella Corte Ma- 
dl . latestiana? Via, Tombari vuol celiare, - e non è lecito - sul già tanto 
do (O insidiato patrimonio d’arte e di storia del nostro Paese. 
| La Corte Malatestiana è, ormai, intangibile nel suo suggestivo (0 
| testo, nel suo splendore di masse architettoniche, nella sua trama di 
Ì linee e di colori. 
il 














? “e . . RIE) . î CU- 
D'altronde, la ‘‘ casa di Milesi ”, vale a dire la casa abitata dal 


stode del Museo, non è che una parte del Palazzo Bambini, già Cr 
nale, improvvidamente e frettolosamente alienato dall’Amministra” 
zione municipale nel 1956 (5). E, ch'io mi sappia, sulla proprietà al- 
trui torri non se ne possono, ad libitum, elevare... 

| Ogni approssimazione estetizzante, da qualunque parte provenga, 
iO - sia detto con tutto il rispetto per le opinioni altrui - è fuor di propo 
: sito. Si tratta della nostra storia, della nostra civiltà, della nostra cui 
Î i tura. O, per dirla con semplicità, si tratta dell'amore dei fanesi per il 
| | i loro teatro, che è esso, stesso, storia, civiltà, cultura (6). ; 
Mi Un'amara riflessione conclusiva: non mi sarei mai aspettato che il 
(IO dissenso fosse venuto da quell'appassionato e fedele amico del Teatro 
Il della Fortuna, che, per tradizione familiare (7), per educazione, per 


sogni ‘ ia. 133 itta- 
i! convinzione, è stato sempre Fabio Tombari, illustre scrittore conci 

fl 

dino. 











"WE e. Cap. 
DN 

I 

I 


a Ù ; PORRE RO tim o 3, 
(3) - Vedi Enzo Capalozza, /n tema di restauri edilizi in Notiziario, Don 5 Uol 
il Pp. 17-19. Adde Carlo Le Corbusier, La carta d’Atene. L'urban 
| i tre insediamenti umani, Milano, 1967. 
III 


; ; ; Ye del- 
| È (4) - Vedi voce Restauro (di Renato Bonelli) in Enciclopedia Universale d 
î l’Arte, vol. XI, Venezia-Roma, 1963 cc. 344-351. 





i sliberazione 
| | (5) - Vedi Atti del Consiglio Comunale di Fano, 5 aprile 1956, deliberazio 
iù: n. 66. 


i i ici 
(6) - Vedi Cesare Selvelli, // composito Palazzo del Teatro, in MOST, 
fanesi, Fano, 1954, pp. 47-77; Id., Per il ripristino postbellico doo, tanesi, 
del teatro polettiano fanese, in Contributo a studi sui problemi civic Tesio 
Fano, 1963, pp. 146-153: Franco Battistelli, L'antico e il nuovo 
i della Fortuna di Fano (1677-1944), Fano, 1972. 
I| | | 








È FRI CDA 
(7) - Vedi Fabio Tombari, L'eredità di mio padre, in Notiziario, 1969, n 
IITTÙ pp. 27-28. 

ii 








P.S. - Il fascicolo era già in macchina quando, da parte dell’arch. 
Gastone Petrini, della Sovrintendenza ai Monumenti di Firen- 
ze mi è pervenuta la seguente lettera, (inviata per conoscenza 
anche al sindaco prof. Enzo Cicetti), che è un autorevole e 


pertinente commento alle libertà di un poeta: 


Firenze, 16 ottobre 1975 


Ill. mo Sig. 
Prof. Avv. Enzo Capalozza 


Le sue ‘““ Considerazioni (personali) sul dilazionato restauro del 


ce , 


Teatro della Fortuna” apparse sull’ultimo “ Notiziario ”’, l'affetto 
che ho per la mia città natale ed il quotidiano contatto con analoghi 
problemi, mi spingono ad esprimere le mie più vive congratulazioni 
per la Sua costante e puntuale lettura dei fatti riguardanti il ‘* restau- 
ro dei monumenti ” ed in modo particolare per il Suo riferirsi alle 
più aggiornate acquisizioni disciplinari che - attraverso le ‘“ Carte ”’ di 
Atene, di Venezia, quella del 1972 ed anche dagli ‘“ atti di contrizio- 


n 


ne e da severi e sereni propositi di ravvedimento ” maturati proprio 
in questi anni di frequenti meditazioni sull’argomento - considerano 
ormai inaccettabili varie categorie di restauro, tra le quali il ‘ restaz- 
ro di integrazione ” e di ‘* liberazione ”, che invece rispuntano a Fa- 
completare esteticamente la 
facciata del Palazzo della Ragione con l'apertura di una quinta qua- 
drifora ”. 

Appare inconcepibile poi il perchè si debba ritenere ‘ indispensa- 
bile l'abbattimento della antiestetica torre civica post-bellica ”. Vie- 


(23 


no con la sorprendente proposta di 


ne da osservare come ogni abbattimento, oggi come ieri, si associ 
sempre ad una malintesa volontà di ‘ miglioramento ” che pretestuo- 
samente considera “ antiestetica ”’, e quindi da poter “ correggere ” 
con estrema disinvoltura, ogni testimonianza che non si collochi nel- 
la presunta moda pseudo-culturale: come fino ad alcuni anni orsono 
era costume fare con ogni manufatto compreso tra 600 e ’800. 
Mi rincuora l’aver appreso durante i giorni estivi trascorsi a Fano 
che tra gli autori dei progetti interessanti la Piazza XX Settembre, 
sarebbero in corso dei ‘ ripensamenti ” progettuali. Speriamo che 


ciò sia Vero. 


Con i migliori saluti 


Arch. Gastone Petrini 
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TRIBUNA APERTA. 


Significativo consenso 
del prof Alfio Cozzi 


30 


Dal prof. Alfio Cozzi, che si definisce ‘“ fanese adottivo ’’, è perve- 
nuta alla Civica Amministrazione, la seguente lusinghiera, lettera; di 
cui anche la direzione e la redazione del Notiziario vivamente lo rin- 
graziano. 


Bolzano, 3 ottobre 1975 


Gentili Signori, 

ringrazio vivamente codesto Ufficio per avermi inviato l’ultima co- 
pia del Notiziario di informazione e il prezioso volume del Supple- 
mento 1974, 

Tutta la vita di Fano e l’opera attiva e concreta della sua Ammini- 
strazione vi è riccamente documentata e, insieme all'attività presen 
te, sono rievocati opportunamente fatti e personaggi del passato. 

Ma il supplemento è qualcosa di eccezionale e degno delle miglio- 
ri tradizioni culturali di Fano. Ho letto con grande interesse le pa- 
gine, limpide ed insieme commosse, di Giorgio Amendola e di Enzo 
Capalozza rispettivamente sulla magnifica figura di Aldo Venturini 
e sulla Resistenza fanese. Inoltre articoli come quello di Anna Pada- 
lino Hernandez sul Card. Albornoz 0 quello di Franco Battistelli 
sul porto di Fano all’epoca romana sono tali da poter figurare in 
qualsiasi rivista culturale ad alto livello. 

Quando una città come Fano, che non è sede universitaria, riesce 
a realizzare tanto, è davvero il caso di lodare chi tanto realizza e in 
primo luogo la sua Amministrazione comunale, che finanzia tali int- 
ziative. 

Ho seguito anche con grande interesse il rifiorire della poesia dia- 
lettale fanese dal 1969 ad oggi, culminata, nel 1975, con la pubbli: 
cazione delle liriche di Giulio Grimaldi e del prezioso volumetto 
“ Le parol de Fan ” di Sperandini e Vampa. Uscirà a dicembre un 
mio articolo in materia sulla rivista altoatesina “Il Cristallo e GRE 
invierò a codesto Ufficio per doverosa informazione. 

Ed ora una mia breve presentazione: sono uno dei tanti allievi 
ufficiali degli anni trenta che hanno sposato una fanese: quindi mi 
sento fanese adottivo. 

Ho terminato la mia carriera scolastica come Provveditore agli 
Studi di Bolzano e risiedo definitivamente in questa città. La mia 
attività è stata soprattutto di germanista: è uscito l’anno scorso îl 
mio ultimo lavoro: il dizionario tedesco Brockhaus-Longanesi. Man 


derò a parte, per una migliore reciproca conoscenza, qualche mia 





ll presidente dell'AVIS. 
ringrazia 
l'Amministrazione 
Comunale 


pubblicazione. 
Per ora non mi resta che confermare la mia ammirazione per la 


splendida opera svolta ed inviare i miei migliori saluti. 


Alfio Cozzi 


+e * 


A.V.I.S. 
Sezione Comunale di Fano 


Fano, 7 ottobre 1975 


Ill mo Sig. Prof. Enzo Cicetti 
Sindaco di Fano 


Interprete dei sentimenti di gratitudine, di tutti i Donatori di san- 
gue fanesi, sento vivissimo il dovere Signor Sindaco, di esprimere a 
Lei e ai componenti la Giunta comunale, il più sincero e profondo 
ringraziamento, per la preziosa collaborazione prestata a favore di 


questa Sezione A. V.LS. in occasione della manifestazione celebrati 


va del venticinquennale di fondazione. 

Debbo veramente sottolineare come ogni assessorato abbia corri- 
sposto alle nostre richieste soddisfacendo tutte quelle grandi e picco- 
le necessità indispensabili al buon esito della organizzazione e senza 


le quali, certamente, la Sezione avrebbe scontrato contro immense 
difficoltà. i 
Nella riconoscenza, espressa attraverso il “ Diploma di merito 


») 


consegnato al Comune di Fano, Le assicuro Signor Sindaco che essa 


riconoscenza è nel cuore 
rimarrà gradita e imperitura rimembranza. 

Itresì il dovere di esprimere un particolare grazie a Lei che, 
arole pronunciate nel corso della cerimonia celebrativa, 


di ogni avisino e mio in particolare, e che 


Sento a 
nelle nobili p 
ba trovato acce 


esaltandone i meriti e l'operato. 
Nel rinnovarLe il sentimento di gratitudine di tutta la Sezione, La 


co di farsi interprete presso tutti gli amministrato 
tra stima e del nostro più vivo ringraziamento. 


nti di piena e commossa solidarietà con i donatori 


prego Signor Sinda 
ri comunali della nos 
Con i più distinti ossequi. 


IL PRESIDENTE DELL'A.V.I.S. 


(Comm. Giuliano Solazzi) 
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Ad un anno di distanza dalla prima mostra di pittura organizzata, 
presso la Galleria “ La Nova ” di Via Giovanni da Serravalle, dal 
Circolo Culturale “ J. Maritain ”’, lo stesso circolo ha riproposto 
presso la stessa sede un nuovo “ Incontro coi 4 ”’ (20 agosto-3 set- 
tembre). 

! 4 sono quattro giovani pittori e disegnatori fanesi, all’inizio di u- 
na attività artistica che auguriamo loro lunga e feconda: più esatta 
mente sono Aristodemo Canestrari, Doro Catalani, Riccardo Deli 
ed Elio Mencarelli. 

Di Canestrari due tipi di disegni testimoniano la doppia natura di 
una ricerca grafica che da un lato è sforzo di sintesi (di essenzialità 
nella semplicità) e dall’altro tentativo di scomposizione dell’immagi- 
ne e di sua libera ricomposizione. 

Su una base di evidente influsso metafisico opera invece Catalani, 
creando atmosfere notturne e nebbiose che avvolgono figure stilizza- 
te, quasi fantasmi, bloccati nella ricerca interiore di una propria di- 
mensione. 

Deli è tutto fantasia grottesca, surreale, certamente naive, in un’at- 
mosfera da gran baccanale, da regno del dragone, su cui stanno per 
riversarsi gli squilli apocalittici delle trombe celesti. 

La pittura di Mencarelli, infine, è ricerca di atmosfere, da ottenere 
mediante i colori e i loro impasti e accostamenti. Fusione armonica 
di tonalità tendenti al tenue, senza contrasti violenti di ombre e di 
luci; nè manca la ricerca compositiva (lievitare di ombrelli, di pallo- 
ni e di altre sagome familiari) che fa intuire una simbologia dell’asce- 
sa, trattenuta e ancorata però da sottili funicelle. 


Sempre intensa e qualificata l’attività della Galleria ‘* Studio d'Ar- 
te” di Viale Colombo. 

Dopo la riuscitissima personale del concittadino Pierluigi Piccinet- 
ti (2-14 agosto) di cui si è già fatto cenno nell’ultimo numero del 
Notiziario, dal 15 al 31 agosto si è avuta una personale della pittrice 
marchigiana Silvia Bugari di cui così ha scritto Cesare Caselli) 
suoi paesaggi sono soffusi di una elegiaca commozione, di una sfu- 
mata atmosfera, che richiamano alla memoria ricordi di una remo- 


ta pace bucolica, del tutto avulsa dalla attuale civiltà meccanicisti — 





ca e materialistica ”. E ancora Guerrino Bersaglia: ‘“ Scoprire e în- 
terpretare la natura, cogliere i vasti silenzi, individuare il canto se- 
greto dei paesaggi, la ricchezza di trapassi e di sfumature di luci, il 
variare dei toni, sapere armoniosamente fondere la realtà nel crogio- 
lo del suo animo al calore dei sentimenti e di emozioni che si man- 


tengono costantemente ad un livello di alta poesia sono le note do- 


> 


minanti della pittura della Bugari *. 
Presso la stessa galleria, dal 20 settembre al 10 ottobre, ha poi e- 


sposto Vincenzo Guidotti (emiliano per formazione e ligure per re- 
sidenza), caposcuola (nel campo della nuova figurazione) della cor- 
rente ultrafusionista. 

Fra i numerosi scritti dedicati al noto artista, ci piace riportare 
parte di quello espressamente preparato da Garibaldo Marussi per la 
mostra fanese. 

“ © chi violenta la realtà, spingendola alle estreme conseguenze 
espressionistiche, piegandola a intenzioni sociali, se non politiche, 
quindi di propaganda (vedi certi aspetti della neofigurazione) e c'è 

atenze più evidenti, la nasconde, la mime- 


chi la sottrae alle sue app 
tizza, la riporta alle sue ragioni segrete, dentro a un brulicar di segni, 
prelude ad altri cieli e 


alla lievitazione della materia, all'informe che 
sospira ad impossibili mete. Tra queste due posizioni (due delle tan- 
te nel mondo attuale) si colloca l’arte di Vincenzo Guidotti, concet- 
toso, come ha notato Luigi Carluccio, ten 
formula nuova, quelle tendenze che egli definisce d 


smo, la rappresentazione più o meno precisa della rea 
atmosfera e a quello che essa sottintende di vago, di im 


dente a risolvere con una 
ell’ultrafusioni- 
Ità fusa alla 
preciso, di 


impalpabile ”. 


. È MT * DI n Di i a 
Merita una segnalazione l’attività (più o meno recente) dell’inciso 


re concittadino Giordano Perelli nel campo della editoria. 

Abbiamo infatti sott'occhio una bella cartella dal titolo “ Il rt- 
incisioni all’acquaforte-acqua- 
tinta (aprile-novembre 1973), presentate da Silvia Sassi Cuppini che 
dalle radici della pena 0 della me- 
”” questa di Perelli. Gli oggetti ca- 
ano di volti di segno espres 
e nel ritmo della 
nalità acide 
ruttura 


cordo di una sera ”’, contenente dieci 


così scrive: “ Immagine che affiora 
moria, poetica della ‘' dissolvenza 
salinghi, le specchiere, la bilancia si caric 
sionista; la composizione risulta addensata e stabil 
realtà senza alternative. Il colore sottostà al segno con t0 


volte appena raggrumata. L’esile st 
to e sicuro di una certezza di est- 


mento è neutralizzata dai fan 


o smorte, come caligine a 
delle figure si fa sguardo rassegna 
stenza in cui la violenza di ogni inte 
tasmi della memoria ” 


Al 1975 risalgono altre tre acqueforti di Perelli inserite ad illu- 
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strazione del volume ‘ Feastatr ”’ di Fabio Ciceroni (Edizioni Nuo- 
ve Carte, Pesaro) e un’altra acquaforte dal titolo ‘“ Gli occhi del 
pianto ”’, accompagnata da un testo di Italo Mancini (a testimonian- 
za del quinquennio di attività culturale e di amicizia del Circolo Cul- 
turale S. Bernardino di Urbino). 


Maria Luisa Stanzani che già nel corso dell’estate aveva esposto 
propri dipinti presso il Collegio S. Arcangelo, dal 10 al 20 ottobre, 
ha tenuto una personale presso la Saletta Rossini di Pesaro. 

Così Valerio Volpini ha presentato l’opera della pittrice bolognese 
che a Fano vive ed opera ormai da alcuni anni: 

‘ La Stanzani ha avuto per maestri Morandi (nell’incisione) e Gui- 
di (nella pittura) e questo va detto, non tanto per una ragione più 0 
meno valida di professionalità, ma per sottolineare le ascendenze e 
le radici culturali del suo lavoro anche se, giustamente, l’artista, do- 
po aver imparato il mestiere, ha seguito la propria natura. Un senso 
fresco ed immediato del colore, amato in una tonalità che può per- 
sino apparire ingenua e che invece è saggiamente calcolata, intelli- 
gentemente misurata cioè, senza corrompere il proprio gusto natu- 
rale delle cose. Nature morte e paesaggi s'accendono così di una in- 
tensità solare, sono come riverberati da una voglia d’esaltazione e di 
mnocenza insieme che però non ha esiti languidi o scansioni senti- 
mentali. Proprio per questo nella sua ricchezza la pittura di Maria 
Luisa Stanzani ba un’originalità ed una cordialità che auguriamo 


continuino ad esprimersi incorrotte nel futuro lavoro 


f.ba 








Una precisazione 


Sugli spettacoli estivi 
Mi PET LEONE rogge Rasoi artica 


Una corrispondenza apparsa su uno dei quotidiani più letti e diffu- 
si nella nostra città ha dato la scorsa estate grande risalto ad af- 
fermazioni gratuite, tendenziose e false, con una specie di reprimen- 
da contro le scelte dell’Amministrazione Comunale (che sono anche 
della Commissione culturale) per la stagione musicale e teatrale esti- 
va alla Corte Malatestiana. 

Nel pieno rispetto delle opinioni altrui quanto alle scelte, non pos- 
siamo non rettificare i dati e le cifre della ridetta corrispondenza. 

Per lo spettacolo ‘“ Masaniello ” è stato scritto che gli spettatori 


“ un centinaio ”’, mentre dal borderò risulta inequivoca- 


’ 


sono stati 
bilmente che gli spettatori (paganti) sono stati 256. 

La “ settantina ”’ di spettatori dati per presenti alla serata musicale 
per i giovani è pure una cifra errata per notevole difetto, dato che i 
biglietti venduti sono stati 225. 

Lo stesso dicasi per la ‘ media di 300 paganti ”’ a recita che è stata 
invece di 616 con un totale di 3.709 biglietti venduti per sette rap- 
presentazioni. : 

Ecco, per maggior chiarezza, il quadro completo dei dati come ri- 


sulta dai borderò della S.I.A.E. 


21 luglio — Solisti Veneti biglietti venduti n. 568 
DA — Balletto ‘“ Kodru” x So n. 666 
DR — “ Masaniello ” È PE tile 250 
3" — Complesso russo degli Urali n ti n. 870 
I agosto — Spettacolo musicale x “n 225 

i “m 207 


40 >" Barbadirame " 
6” — " Beta" 
Per quanto, infine, riguarda il ‘’ tutto delus 


Ì 1 ta) ‘ nd , 
di dialetto veneto del 500 ” della ‘ Betia 
sto in antico vernacolo p 


‘l MELA 10 


o” dopo “ circa tre ore 


» è evidente che era a5- 


surdo aspettarsi che il te avano 105 Sigle 
sciacquato in Arno ” per il nostro Teatro Malatestiano! cp BEER 
comunque, che la stragrande maggioranza del pubblico (al Da di 
quello di altre città italiane, come Milano) ha apprezzato l’ottimo 
a festosa alla singolare ed 
ua compagnia, dimo- 
ritica. 


spettacolo ed ha prodigato un’accoglienz 


importante recita di Franco Parenti e della s 


> x : . x A e C 
strando così buon gusto, oltrechè maturità estetica 


f. ba. 
35 


























| Schede bibliografiche 





Per i tipi della Pan Editrice di Milano è in corso di stampa un se- 
condo volume di testi teatrali dello scrittore concittadino Luciano 
| Anselmi. 





| mo volume (cfr. Notiziario, anno 10, n. 4, settembre-ottobre 1974, 
il p. 45), segnaliamo oggi con piacere i titoli delle undici commedie 
| che saranno contenute nel nuovo volume: 1/ venditore di palloncini 
Dil (1 atto), I/ presentimento (1 atto), 1794. ghigliottina (2 tempi), De- 
| cide il Presidente (1 atto), Gli sposi (3 atti), George Dandin (3 atti, 
! traduzione da Molière), 7/ superstite è bianco (1 atto), Ob, che pre- 


il mura (1 atto), Il viaggio (1 atto), Il corpo estraneo (1 atto), Morte 
| di Proust (2 tempi). 








il Avendo già dato a suo tempo notizia dell’uscita in libreria del pri- 


del concittadino Paolo Roberti, recentemente apparso sul volume 
Inflations and Priorities, edito dal Tentre for Studies in Social Poli- 
cy di Londra. 


ID Al giovane economista fanese vadano le più vive felicitazioni della 


| Xx£s£r% 

Ì 
NIN Unemploiment è il titolo di un accuratissimo interessante saggio 
Direzione e della Redazione del Notiziario. 


RD I l'Assessorato alla Pubblica Istruzione del Comune di Fano merita u- 


Fra il materiale recentemente pubblicato e distribuito a cura del- 
| na particolare segnalazione il fascicolo ‘“ Scuola pre-primaria ” dedi- 


| 

| il cato all’attività dei centri ricreativi-educativi per l’infanzia' (estate 
i 1974). 

La documentazione è il risultato di un lavoro collettivo che ha vi- 

i sto la partecipazione del personale scolastico, deì fanciulli e deì cìt- 


tadini ed ha lo scopo di diffusione e valorizzazione delle esperienze 
registrate nell’ambito di una scuola dell’infanzia più giusta e finaliz- 


zata ad un più sano ed equilibrato sviluppo psico-fisico del bambino. 


| 4 how 
| 
| 


Mil Altra recente pubblicazione a cura del Comune di Fano è il signo- 
| rile catalogo illustrato Arte Fano ’75: catalogo in cui l’ex Sindaco 
ll 








Disegno di Giorgio Spinaci 





Marzio Filippetti e i critici Mario Penelope, Romeo Forni, Corrado 
Cagli e altri ancora illustrano caratteristiche e finalità della mostra 


collettiva, dedicata agli “ aspetti della ricerca iconografica oggi ”’ con 


(23 k) 


abbinate “ sculture nel prato ”’, e dell’omaggio a Rafael Alberti inci- 


te) 


sore (‘* X sonetos romanos ” e ‘“ Nunca fui a Granada ”), tenuti al- 


la Rocca Malatestiana la prima e alla Loggia di S.Michele il secondo 
dal 2 al 31 agosto ’75. 


f.ba 
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Si prosegue, come ormai consuetudine, la pubblicazione dell’elen- 
co dei volumi e degli opuscoli che la Biblioteca Federiciana ha rice- 
vuto in dono negli ultimi mesi. 


LSAGCHEMIL Lisa io (dono di Fabio Tom- 
bari). 


VITFRUVIUSSPOEEIOS= “De A7rchiiecna (dono degli Editori 
Giardini di Pisa). 

AA.VV. - © Inflation and priorities ” (dono di Paolo Roberti). | 

ATTI PARLAMENTARI - “ Decisioni e relazione della Corte dei 
Conti sul Rendiconto Generale dello Stato per l’esercizio finan 
ziario 1967.” (dono di Enzo Capalozza). 

AA.VV. - “ La Biennale-Annuario 1975 - Eventi 1974” (dono della 
Biennale di Venezia). 

A.LAGHI - “ Provvedimenti ecologici in un decreto visconteo del 
1421” (omaggio dell'Autore). 

G.CARDI - “ Domenico Alaleona musicista e musicologo ”’ (omag- 
gio dell'Autore). 

G.MACALUSO - “ Libero pensiero e verità iniziatica ”’ e “ Co 
renze e scritti sull’Islam antico e moderno - terza dispensazione : 
(omaggi dell’Autore). 

G.PUPAZZONI - “ Senigallia dopo l’unità: dalla Fiera al Turismo ” 
(dono del Comune di Senigallia). 

L.LODI - “ Attività di un cinquantennio ” (omaggio dell'Autore). 

DRHONA-HIRAM - “ La Massoneria, la Verità, la Via” (omaggio 
dell'Editore L.Circa di Catania). 

G.GIORDANI - ‘* Legge di relatività generale ”’ (omaggio dell’Auto- 
re). 

GUARDIA DI FINANZA - “ Relazione 1974 ” (dono di Enzo Ca- 
palozza). 

F.SENECA - “ Tavole di Federico Seneca - con prefazione di Leo” 
nardo Borgese ” (dono di Corrado Simoni). 


KIM IL SUNG - “ Biografia ” e “ Opere scelte ”’ (doni di Gildo Bal- 
delli). 


P.G.PASINI - “ Carlo Sarti statuario ”’, ‘“ Note su Matteo de’ Past! 


e la medaglistica malatestiana TA Cinquant'anni di studi sul Tem 
pio Malatestiano ” è“ Sull’antica Abbazia benedettina di S.Gte 
gorio in Conca ” (omaggi dell'Autore). 








ERRATA CORRIGE 
DEL N. 3/1975 


Pag. 3, prima riga del necrologio di Oddo Aliventi, dopo scultore 


MINISTERO PARTECIPAZIONI STATALI - Si Relazione program- 
matica 1975 ” (dono di Enzo Capalozza). 

F.CICERONI - ‘ Feastair ”° con tre acqueforti di G. Perelli (dono di 
Giordano Perelli). 

A.CAMPANA - “ Dal Calmeta al Colocci ”’ (omaggio dell’Autore). 

S.JANEVSKI - ‘ 7/ soldato due metri sotto terra ” (dono Edizioni 
Lint di Trieste). 

G.SCOTTI - “ Narratori Bosniaci ”’ (dono Edizioni Lint di Trieste). 

A.SEVERINI - © 3 poesie sulla Spagna ” (omaggio dell'Autore). 

S.DEGLI ODDI - “ Cenni storici sulla famiglia Degli Oddi patrizia 
di Perugia e di Ferrara ” (omaggio dell'Autore). 

A.POWELL - © Paesaggio e morte ”’ (dono dell’Editore Garzanti). 


Ringraziamenti particolari vanno all’arch. Marco Dezzi Bardeschi 
per il dono del n. 1 e del n. 2/3 della recente bellissima rivista di ar- 
chitettura e urbanistica “ psicon ””, al gen. Gualtiero Santini, al prof. 
Valerio Volpini, al prof. Alberto Berardi e al prof. Aldo Deli per 


l'omaggio di pubblicazioni varie a stampa e a ciclostile. 








togliere la virgola; 





3, settima riga, invece di museo si legga Liceo; 





3, prima riga del necrologio di Enrico Corsaletti, dopo con- 





cittadino togliere la virgola; 





11, nella didascalia della illustrazione invece di della ricostru - 


zione si legga di ricostruzione; 





12, prima riga della nota 6, invece di Battistalli, si legga Batti- 





stelli; 
12, seconda riga della nota 6, invece di 1877, si legga 1677. 





19, seconda riga, dopo risalto togliere la virgola; 





26. diciannovesima riga, dopo Uguccioni aggiungere e Sandro 
,j 





Giammattei; 
26, ultima riga del testo, invece di quidbit si legga quidlibet; 






26, è caduta in tipografia (in alcuni fascicoli) la nota 4, che 
è Orazio, Ars Poetica, vv. 9-10. 
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Come preannunciato a pag. 10 del precedente fascicolo del Notizia- 
rio, pubblichiamo, con le debite correzioni, alcune delle tabelle che 
fanno parte dell’articolo Igiene e Sanità, apparso nel N. 2 del 1975. 


STATISTICA SERVIZIO MEDICO SCOLASTICO 
ANNO SCOLASTICO 1970-1971 















NUMERO DEI SOGGETTI VISITATI 












Numero dei 
frequentanti 







visite 
dai Medici specialisti Total 


3.853 28 18 
986 7 7 


STATISTICA SERVIZIO MEDICO SCOLASTICO 
1 dai Medici specialisti Totale visite 
frequentanti dai 


ANNO SCOLASTICO 1971-1972 


SCUOLE 





dai 













Preparatorie 






Elementari 







Medie infer. 


Medie super. 






NUMERO DEI SOGGETTI VISITATI 


Numero dei 
SCUOLE 


Preparatorie 
Elementari 


Medie infer, 


Medie super. 





STATISTICA SERVIZIO MEDICO SCOLASTICO 
ANNO SCOLASTICO 1973-1974 


NUMERO DEI SOGGETTI VISITATI 
dai dai Medici specialisti 


medici scol. 
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Totale 
visite 






Numero dei 
frequentanti 


SCUOLE 

















SCUOLE 


Preparatorie 
Elementari 


Medie infer. 


Medie super. 


SCUOLE 


Elementari 





STATISTICA SERVIZIO MEDICO SCOLASTICO 
ANNO SCOLASTICO 1969-1970 


NUMERO DEI SOGGETTI VISITATI 


dai Medici specialisti 
[esci ]_stntra_]_orope._]_sina_] stone 


Numero dei 


frequentanti dai 


medici scol. 


SCHERMOGRAFIA — CEROTTO REAZIONE 


Elementari N. 3.489 


Media inferiore N. 1.943 
Media superiore N. 2.281 


Totale N.7.713 





STATISTICA SERVIZIO MEDICO SCOLASTICO 
ANNO SCOLASTICO 1972-1973 


NUMERO DEI SOGGETTI VISITATI 


dai Medici ss 






Numero dei $ 
frequentanti Ca; 
bi medici scol. | carioraum tolta __| otoiatra 







DISPENSARIO D’IGIENE 


Alunni sottoposti a Reazione Tubercolinica 


N. 762 











| Elementare 








INiin:Z99 


IV Elementare 






III Media inferiore N. 600 










Totale alunni visitati N. 2.161 


ESAME ‘ SCREENING ”’ URICULT 







Bambine frequentanti la Il classe elementare inviate presso la 


Divisione Pediatrica dell'Ospedale Civile di Fano Totale N. 415 


Totale visite 


Totale visite 








2.592 
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Le principali deliberazioni approvate 
dal Consiglio Comunale 


12 Settembre 1975 
13 Ottobre 1975 


1) Ratifica deliberazione di Giunta n. 975 del 


2:9:4975, all'oggetto: Istituzione a titolo 
provvisorio e precario autolinea: S. Andrea 
Roncosambaccio - Fano Centro - Zona Tre 
Ponti. 


2) n. 1043 del 9. DZ 


Approvazione di spesa per campagna di de- 
rattizzazione igienico - sanitaria (profilassi 
antimurina) nel centro urbano e Spiaggia. 
L. 14.000.000. 


3) n. 1047 del 9.5.75. 


4) 


5) 


(6) 


7) 
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Legge 18.3.68 n. 444 - Appalto con offer- 
ta in aumento, lavori di costruzione della 
scuola materna statale in località Gimarra- 
Carmine - Modalità di finanziamento mag- 
giore spesa. 

n. 1218 del 27,5.75; 

Approvazione progetto per potenziamento 
acquedotto Metaurilia - Marotta, 

n. 1270 dell’11.6.75: 

Progetto esecutivo di primo stralcio per la 
realizzazione di infrastrutture sportive in lo- 
calità Cuccurano. 

n. 1310 dell’11.6.75. 

Aggiudicazione appalto con offerta in au- 
mento all'impresa Francini Aldo di Fossom- 
brone, dei lavori di costruzione rete idrica 
in località Falciraga. 

n. 1311 dell’11.6.75. 

Aggiudicazione appalto con offerta in au- 
mento all'impresa Vecchia Coop. Braccian- 
ti di Fano dei lavori di costruzione acque- 
dotto zona annonaria zona Industriale di 
Ponte Metauro e centro abitato di Villa U- 
scenti. 


8) 


9) 


10) 


11 


x 


12 


x 


13) 


da) 


n. 1312 dell’11.6.75: 

Aggiudicazione appalto con offerta in dh 
mento all'impresa Carnaroli Fortunato e Ft 
gli di Fano, dei lavori di bitumatura strade 
terme di Carignano-Carignano 

n. 1313 dell'11.6.75:. 

Aggiudicazione appalto con offerta in Li: 
mento all'impresa Vecchia Coop. Braccian- 
ti di Fano dei lavori di costruzione della fo 
te idrica nei quartieri P.E.E.P. Zona Orti 
Garibaldi, Poderino, Divino Amore e Valla: 
to - secondo intervento. 

n. 1333 dell’11.6.75: 

Aggiudicazione appalto con offerta in do 
mento dell'impresa Urbinati Giuseppe e FT 
gli di Pesaro, dei lavori costruzione parcheg- 
gi lungo i Viali Negusanti, Via Bixio, RIE 
le Corridoni e sistemazione tratto di Via 
Pergolesi. 

n. 1352 del 25.6:75: 

Progetto generale e stralcio lavori di costr: 
zione acquedotto al servizio della zona in- 
dustriale di Ponte Metauro e centro abitato 
di Villa Uscenti. 

n. 1357 del 256,75. 
Approvazione dello stato finale e del certi 
ficato di collaudo relativo ai lavori di a - 
lidamento © restauro della Villa S. Martino 
di proprietà comunale. 

n. 1361 del 25.6.75: 5 
Approvazione dello stato finale e del caio 
ficato di regolare esecuzione dei lavori di 
impianto pubblica illuminazione P.E.E.P. - 
Orti Garibaldi. 

n. 1681 del 31,7.75: 
Inizio e svolgimento attività sportive del 

















centri di educazione fisico-sportiva. 

n 1728 del 31.7.75:; 

Approvazione di spesa per la bitumatura 
della Via Gentile da Fabriano. 
L. 4.300.000. 

1 . . 

6) Approvazione di spesa per arredamento am- 
bulatori medici nelle scuole elementari di 
Falcineto, Bellocchi, Poderino, Ponte Me- 
tauro, Cuccurano, S. Lazzaro, Carrara. 

L. 2.338.000. 
17) n 1733 del 7.8.75. 
Approvazione di spesa per manifestazione 
festa del mare 1975. 
bi; 9; 000.000. 

18) n. 1743 del VIN 
Integrazione pensione alle persone anziane 
sole e bisognose. 

19) n. 1759 del 18.8.75: 
Approvazione e liquidazione di spesa per il 
trasporto degli alunni della scuola materna 
elementare e media dell’obbligo in alcune 
località del Comune da espletarsi con mezzi 
privati per il periodo 1.4.75 - fine anno sco- 


lastico - Modifica delibera n. 1437 del 9.7 
; 75 - L. 3.150.000. 
OM 1766 del 18.8.75: 
Aggiudicazione appalto con offerta in au- 
n DO Ue) A y 
Sento all'impresa Pezzolesi Saturno di Fa- 
no j Ve i if 
dei lavori di costruzione di fognature e 
Ststemazi RI OOTARI ; 
emazione strade in frazione Ponte Sas - 
= SO - Marotta. 
UM 184636) 18.8.75: 
Leg e 2 i l 
0) 940. 1971, n. 865 e successive Mmo- 
MOMre: 27.575 % 166 Assegnazion 
° ; di egnazione 


di ar 
ea all’Istj 

DA Istituto Autonomo per le case po- 
rI della Provincia 


er Io, j 
p realizzazione di 1 


nell’ i 
ell Ambito del piano 
Poderino. 


23) 1848 del 18.8.75. 
Legge 22.10,1 
dificazioni e 
all’Istityto A 
della 


di Pesaro e Urbino 
ina scuola materna 


di zona del quartiere 


271, 865 e successive mo- 
27.5.75 n. 166. Assegnazione 


u 
0 tonomo per le case popolari 
prov } | r rbino al aree € 


23) 


24) 


25) 


27) 


28) 


29) 


dificatorie nel piano P.E.E.P. del quartiere 
S. Lazzaro. 

n. 1849 del 18.8.75: 

Costruzione impianti per la raccolta lavora- 
zione e commercio prodotti ittici e stabula- 
zione mitili. Appalto dell'impianto di refri- 
gerazione alla ditta G. dell’Orto di Milano. 
Mil 859 Ge ZII 

Leggi 22.10.1971 n. 865 e successive mo- 
dificazioni e 27.5.75 n. 166. Assegnazio- 
ne alla ‘* COOP CASA ” di area edificato- 
ria nel piano P.E.E.P. - Quartiere S. Orso. 

n. 1879 del 26.8.75: 

Approvazione di spesa per scavi e canalizza- 
zioni per elettrificazione in MT e BT. 
del comprensorio denominato “* Zona indu- 
striale portuale ”’ - L. 5.600.000. 

n. 1902 del 26.8.75: 

Approvazione di spesa per l'allargamento 
della sede stradale e rettifica di curve in un 
tratto della strada comunale di S. Cesareo. 
L. 5.000.000. 

n. 1908 del 26.8.75: 

Approvazione di spesa per manutenzione 
straordinaria e sistemazione generale pale- 
stre comunali. 

L. 4.100.000. 

n, 1921 del 26.8. 75: 

Approvazione di spesa per rifacimento gabi 
netti e sistemazione di un'aula nel palazzo 
Nolfi adibito a scuola media.“ Padalino ”’ 
e posa in opera di alcune grondaie nel cor- 
tile interno. 

L. 11.200.000. 


n. 2003 del 10.9.75: 


Approvazione di spesa per danni causati dal 


maltempo alle strade comunali esterne. 
L. 6.000.000. 
Assunzione diretta gestione servizi già di 


competenza del Patronato scolastico. 


Nomina della Commissione Amministratri- 
ce dell'Azienda municipalizzata del servizio 


autotrasporti. 
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